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Codice A1813A 
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L.r. n 45/89 Autorizzazione alla realizzazione di strada d’accesso finalizzata alla 
ristrutturazione di un fabbricato in comuni di Ceres e Cantoira (To). Richiedente: Giuseppe 
Micheletta Giot  
 
 
 

(omissis) 
IL DIRIGENTE 

(omissis) 
determina 

 
di autorizzare, ai sensi della Legge regionale 9 agosto 1989 n. 45 "Nuove norme per gli interventi 
da eseguire in terreni sottoposti a vincolo per scopi idrogeologici", il Sig. Micheletta Giot Giuseppe 
alla realizzazione di una strada d’accesso per effettuare la ristrutturazione di un fabbricato in 
Comune di Cantoira/Ceres, nella posizione e secondo le caratteristiche e modalità indicate e 
illustrate negli elaborati progettuali citati in premessa, agli atti del Settore scrivente, 
subordinatamente al rispetto delle seguenti prescrizioni: 
1) in fase esecutiva l’intervento deve risultare confermato per dimensionamento, forma e 
caratteristiche tecniche ai sensi del D.M. 17.01.2018; 
2) nessuna variazione può essere introdotta senza la preventiva autorizzazione di questo Settore; 
eventuali varianti, anche di modesta entità, dovranno essere oggetto di nuova istanza; 
3) in corso d’opera i movimenti di terreno devono essere limitati allo stretto necessario, tenendo in 
preminente considerazione in qualsiasi fase e circostanza la stabilità del sito e il buon regime delle 
acque; 
4) devono essere adottati tutti gli accorgimenti tecnici e provvisionali più indicati per evitare in 
modo assoluto il verificarsi di smottamenti, scoscendimenti e/o rotolamento di materiale a valle 
ovvero anche dilavamenti, ristagni ed erosioni; in particolare gli sbancamenti in depositi sciolti 
devono essere eseguiti creando pendenze di scavo adeguate e compatibili con le caratteristiche 
geotecniche dei materiali realizzando le eventuali opere di sostegno in tempi brevi per evitare il 
dilavamento delle pareti di scavo ad opera delle acque ruscellanti; 
5) i depositi movimentati devono essere opportunamente stoccati in attesa dell’eventuale riutilizzo 
secondo norma di settore, prevedendone adeguate azioni antierosive; il deposito non deve 
interessare aree potenzialmente instabili per dinamica idraulica e/o di versante; nel caso in cui siano 
presenti materiali di risulta degli scavi che non possono essere riutilizzati nell’ambito degli 
interventi, essi devono essere allontanati dall’area, e comunque in nessun modo possono interessare 
alvei e fasce spondali di rii o colatori; 
6) le operazioni di sbancamento, in particolare in corrispondenza dei depositi detritici a grossi 
blocchi, dovranno essere condotte provvedendo sempre ad effettuare una preliminare asportazione 
degli elementi grossolani presenti in superficie; 
7) in corrispondenza di porzioni di ammassi rocciosi affioranti o subaffioranti i fronti di scavo 
dovranno tenere conto della disposizione dei piani di scistosità principale e dei maggiori giunti di 
discontinuità strutturale aperti in modo da non favorire condizioni di potenziale instabilità: ogni 
modifica apportata alle sezioni in conseguenza alla necessità di creare fronti di scavo in roccia non 
previsti negli elaborati di progetto (eventuali nuove geometrie di tali fronti) dovrà venire riportata 
nella documentazione progettuale; 
8) sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere posta l’opportuna cura 
nell’esecuzione delle opere di regimazione, captazione, drenaggio e smaltimento delle acque 
superficiali; poiché è stata prevista la realizzazione di canalette trasversali lungo tutto il percorso 



della pista, dovrà essere posta estrema cura alla realizzazione di tali canalette in particolare per 
quanto riguarda il loro ammorsamento nella scarpata di monte al fine di evitare l’aggiramento delle 
canalette stesse da parte dell’acqua nonché la rifinitura verso la scarpata di valle, dove deve essere 
previsto localmente un rinforzo di massi sotto lo sbocco della canaletta anche dove non è prevista la 
realizzazione di opere di sostegno della pista; 
9) il sistema di drenaggio e smaltimento delle acque dovrà essere mantenuto in efficienza nel 
tempo; 
10) le aree destinate al deposito temporaneo dei materiali di scotico e scavo e le aree di cantiere  
devono essere sistemate al termine dei lavori mediante interventi di rimodellamento morfologico e 
di ripristino vegetativo dei luoghi: i reinterri per la ricostruzione della morfologia circostante 
possono avvenire con i materiali di risulta degli sbancamenti, evitando però l’impiego di orizzonti 
limosi eventualmente incontrati durante gli scavi; 
11) durante la fase esecutiva dovrà essere verificata la sussistenza del modello geologico e 
geotecnico ricostruito nella Relazione geologica e geotecnica allegata al progetto e interpellato il 
Geologo in relazione alle soluzioni progettuali approntate; 
12) i fenomeni d’instabilità causati in corso d’opera devono essere tempestivamente sistemati a cura 
e carico del soggetto autorizzato. 
13) per la realizzazione di tutte le opere, gli scavi e i riporti dovranno essere ridotti al minimo 
indispensabile ed i mezzi d’opera dovranno utilizzare la viabilità esistente, evitando scavi e riporti 
non strettamente inerenti il progetto. In corso d’opera dovrà essere accuratamente evitato il 
rotolamento a valle di materiale di qualsiasi genere; 
14) tutti gli scavi, una volta chiusi, e tutte le superfici di scopertura dovranno essere sistemati in 
modo da impedire fenomeni di erosione superficiale; 
15) è vietato rimuovere terrazzamenti, ciglionamenti, gradonamenti o muri a secco se non 
espressamente previsto nel progetto autorizzato; 
16) le opere di sostegno previste per le scarpate dovranno essere opportunamente dimensionate in 
modo da ottenere valori di sicurezza adeguati a quanto previsto per legge; 
17) sia durante i lavori che al termine dei medesimi dovrà essere posta l’opportuna cura 
nell’esecuzione delle opere di regimazione, captazione, drenaggio e smaltimento delle acque 
superficiali; il sistema di drenaggio e smaltimento delle acque dovrà essere mantenuto in efficienza 
nel tempo; 
18) durante la fase esecutiva dovrà essere verificata la sussistenza del modello geologico e 
geotecnico ricostruito nella Relazione geologica-tecnica allegata al progetto, e interpellato il 
Geologo in relazione alle soluzioni progettuali approntate; 
19) il soggetto autorizzato è obbligato a sistemare tempestivamente tutte le manifestazioni 
d’instabilità causate dai lavori, dandone immediata comunicazione allo scrivente Settore per le 
valutazioni di spettanza; 
20) dovranno essere comunicate le date di inizio e fine lavori al Comando provinciale dei 
Carabinieri Forestali e al Settore scrivente; alla comunicazione di termine lavori dovrà essere 
allegata la dichiarazione del direttore dei lavori attestante che gli interventi sono stati eseguiti 
conformemente al progetto approvato. 
 
 
Il titolare dell’autorizzazione è tenuto, prima dell’inizio dei lavori: 
1) al versamento del deposito cauzionale ai sensi dell’articolo 8 della LR n° 45/1989, pari a € 2.000 
per ogni ettaro di superficie interessata da modifica o trasformazione ricadente in aree sottoposte a 
vincolo per scopi idrogeologici e comunque non inferiore a 1.000 €. In base alla superficie 
complessiva oggetto di modifica o trasformazione, l'importo della cauzione risulta pari a 1.000,00 
€; 



2) al versamento del corrispettivo del costo di rimboschimento e della compensazione monetaria ai 
sensi del comma 3, art. 9 della L.r. 45/1989, pari a € 371,98; il versamento è già stato eseguito dal 
richiedente e copia della ricevuta è allegata alla domanda 
 

Il Responsabile di Settore 
Dott. For. Elio Pulzoni 


